
REGIONE PIEMONTE BU39 27/09/2018 
 

Codice A1903A 
D.D. 24 luglio 2018, n. 315 
Procedura semplificata sotto soglia mediante affidamento diretto ai sensi dell'art. 36, comma 
2, lett. a) del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. fuori dal MePA. Fornitura abbonamento on line alla 
rivista "Staffetta Quotidiana" edita da Rivista Ita liana Petroli s.r.l. per l'anno 2018/2019. 
Spesa di Euro 1.019,20 IVA inclusa (impegno n. 2127/2018), cap. 132754/2018) - CIG 
ZDB245AFD5. 
 
 
Premesso che:  
 
si è reso necessario provvedere all’acquisizione della fornitura dell’abbonamento on line alla rivista 
“Staffetta Quotidiana” edita da Rivista Italiana Petrolio s.r.l. per l’anno 2018-2019. per il Settore 
Commercio e Terziario, articolazione della Direzione Competitività del Sistema Regionale e che a 
tal fine è stata adottata la determinazione a contrarre n. 303 del 12/07/2018; 
 
come stabilito nella suddetta determinazione è stata avviata la procedura di acquisizione della 
fornitura in oggetto; 
 
constatato che detta fornitura è di esclusiva distribuzione dell’editore Rivista Italiana Petrolio s.r.l.  
e che pertanto la scelta del contraente è stata effettuata sulla base dell’esclusività del singolo 
abbonamento richiesto dalla Direzione scrivente; 
 
tenuto conto del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale 
in termini di qualità della prestazione; 
 
dato atto che non è possibile utilizzare il Mercato elettronico della Pubblica amministrazione in 
quanto il bene che si intende acquisire non è presente sul MePA, nemmeno in termini equiparabili; 
 
dato atto altresì che ai sensi della legge n. 208/2015 (legge di stabilità per l’anno 2016) a partire dal 
1° gennaio 2016 i microaffidamenti di beni e servizi sotto i mille euro non ricadono più nell’obbligo 
di approvvigionamento telematico introdotto dalla Spending Review del 2012; 
 
considerata l’esclusività della fornitura, in data 19/07/2018 prot. n. 68628/A1903A è stato richiesto 
per l’anno 2018/2019 all’editore Rivista Italiana Petrolio s.r.l. un preventivo per l’abbonamento on 
line alla rivista “Staffetta Quotidiana”; 
 
vista l’offerta del 23/07/2018 prot. n. 69546/A1903A con la quale l’editore Rivista Italiana Petrolio 
s.r.l. propone l’abbonamento alla rivista “Staffetta Quotidiana” al costo di Euro 1.019,20 (IVA 
inclusa al 4%); 
 
vista l’autocertificazione del 20/07/2018 prot. n. 69546/A1903A del 23/07/2018 resa dall’editore ai 
sensi e per gli effetti del d.P.R. 445/2000, con la quale dichiara il possesso dei requisiti di carattere 
generale di cui all’art. 80 del Codice dei contratti pubblici;   
 
ritenuto pertanto di procedere ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ed 
affidare direttamente all’editore Rivista Italiana Petrolio s.r.l. la fornitura di cui sopra, per la durata 
di un anno a partire dalla data di stipulazione del contratto; 
 



accertato che a seguito della richiesta del 19/01/2018, la Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio 
con e-mail del 05/03/2018 ns prot. n. 10872/A1903A del 05/02/2018 ha autorizzato a favore della 
Direzione Competitività del Sistema regionale, tra l’altro, l’impegno provvisorio n. 2127/2018 sul 
capitolo 132754/2018 con il quale si garantisce la copertura finanziaria dell’onere a carico della 
Regione Piemonte per l’abbonamento succitato per l’anno 2018-2019 per un importo  di Euro 
1.019,20 o.f.i.; 
 
preso atto che l’importo di Euro 1.019,20 di cui Euro 39,20 per I.V.A 4% soggetto a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del D.P.R. 633/1972, sarà 
liquidato all’editore Rivista Italiana Petrolio s.r.l., previa verifica dell’attivazione a favore della 
Direzione Competitività del Sistema regionale dell’abbonamento on line alla rivista “Staffetta 
Quotidiana”, nonché previo ricevimento della fattura; 
 
di dare atto che: 
 
- in relazione al principio della competenza potenziata di cui al d.lgs 118/2011 e s.m.i. la somma  
impegnata con il provvedimento si ipotizza interamente esigibile nell’esercizio 2018; 
- il suddetto impegno è assunto nei limiti delle risorse stanziate sulla dotazione finanziaria del 
competente capitolo di spesa del bilancio di previsione finanziario 2018/2020 e in particolare, delle 
risorse assegnate; 
- il provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale; 
 
accertata la compatibilità di cui all’art. 56, comma 6 e art. 57 del d.lgs 118/2011 e s.m.i; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1 – 4046 del 
17/10/2016, 
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRIGENTE 

 
Visto il d.lgs n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
vista la l.r. n. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale” e s.m.i.; 
 
visto il d.lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
visto il d.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
visto il d.lgs  n. 50/2016 e s.m.i recante. "Codice dei contratti pubblici"; 
 
vista la l.r. n. 4/2018 recante "Bilancio di previsione finanziario 2018-2020"; 
 
vista la D.G.R. n. 26-6722 del 6 aprile 2018 recante “Legge regionale  5 aprile 2018, n. 4 "Bilancio 
di previsione finanziario 2018-2020". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento 



e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 1-7022 del 14/06/2018 di approvazione del Piano Triennale di prevenzione della 
corruzione per gli anni 2018-2020 della Regione Piemonte; 
 
per le motivazioni espresse in premessa chi qui integralmente si richiamano, 
 

determina 
 
- di affidare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del d.lgs. n. 50/2016, all’editore Rivista Italiana 
Petrolio s.r.l., Partita IVA 01056161001 – cod. beneficiario 328782, per l’anno 2018 – 2019, la 
fornitura dell’abbonamento on line alla rivista “Staffetta Quotidiana” al costo di Euro 1.019,20 
(IVA inclusa al 4%); 

 
- di procedere ad affidare l’incarico mediante lettera commerciale, ai sensi art. 32, comma 14, del 
d.lgs n. 50/2016 es.m.i., per la durata di un anno a partire dalla data di stipulazione del contratto; 

 
- di approvare lo schema di lettera commerciale, allegato alla presente per farne parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 
- di rendere definitivo l’impegno n. 2127/2018 a favore dell’editore Rivista Italiana Petrolio s.r.l.; 
 
- di provvedere al pagamento su presentazione della fattura debitamente controllata e vistata in 
ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
- alla spesa 1.019,20 di cui Euro 39,20 per I.V.A 4%, soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972, si fa fronte con i fondi del 
capitolo 132754/2018, impegno n. 2127/2018: 
Transazione elementare: 
CONTO FINANZIARIO: U.1.03.02.05.003 
COFOG: 1.03 
TRANSAZIONE UNIONE EUR: 8 
RICORRENTE: 3 
 
PERIMETRO SANITARIO: 3 
 
- di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del d.lgs. n. 33/2013 sul sito 
della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – dei seguenti dati: 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
 
Beneficiario: Rivista Italiana Petrolio s.r.l.   
 
Importo complessivo: Euro 1.019,20 (IVA inclusa) 
 
Dirigente Responsabile: dott. Claudio Marocco 
Modalità Individuazione Beneficiario: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del 
d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.. 
 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera b) del D.lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione 
Trasparente. 
 
Ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i., avverso la presente determinazione è ammesso il ricorso 
giurisdizionale innanzi al TAR entro 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza 
dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 dalla suddetta, ovvero l’azione 
innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione 
previsto dal Codice Civile. 
 

Il Dirigente del Settore 
dott. Claudio Marocco 

 
dott.ssa Palmira Cutrone 



ALLEGATO 
 

SCHEMA DI LETTERA COMMERCIALE 
 
 

Spettabile 
RIVISTA ITALIANA PETROLI S.R.L. 

 
 
Oggetto: Affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del d.lgs n. 50/2016 e 
s.m.i. Fornitura abbonamento on line alla rivista “Staffetta Quotidiana” edita da Rivista 
Italiana Petrolio s.r.l., per l’anno 2018-2019. Spesa di Euro 1.019,20 IVA inclusa (impegno. n. 
2127/2018, cap. 132754/2018) - CIG ZDB245AFD5. 
 

A seguito della presentazione della Vostra offerta per l’acquisizione sotto soglia mediante 
affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del d.lgs n. 50/2016 e s.m.i., acquisita agli 
atti con prot. n.  69546 del 23/07/2018, con determinazione dirigenziale n………del…….…., vi è 
stato affidato il contratto di esecuzione per la fornitura degli abbonamenti on line alla rivista 
“Staffetta Quotidiana” al costo di Euro 1.019,20 (IVA inclusa al 4%) soggetta a scissione dei 
pagamenti da versare direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17 ter del D.P.R. 633/1972;  
 
Tale spesa, che trova copertura finanziaria sul capitolo 132754/2018, impegno n. 2127/2018, sarà 
liquidata a Rivista Italiana Petrolio s.r.l., previa verifica dell’attivazione a favore della Direzione 
regionale Competitività del Sistema Regionale della fornitura in oggetto, nonché previa 
presentazione di fattura elettronica a: 
 
Regione Piemonte, Direzione Competitività del Sistema Regionale, Settore Commercio e Terziario 
(codice ufficio 1D1MZT), Via Pisano, 6, 10122 Torino, (P.IVA 02843860012 – C.F. 80087670016), 
corredata delle indicazioni del c/c dedicato e delle coordinate bancarie (codice IBAN), ai sensi 
dell’art. 25 del decreto legge 66/2014, come convertito nelle legge 89/2014, entro 30 giorni dal 
ricevimento della stessa. 
 
Sulla fattura dovrà, inoltre, essere riportato il seguente numero di CIG ZDB245AFD5. 
 
In assenza anche di uno solo degli elementi identificativi indicati la fattura sarà respinta. 
 
Si evidenzia che il pagamento della somma prevista dal presente atto è risolutamente condizionato 
all’ottenimento con esito positivo del Documento Unico di regolarità Contributiva (DURC), ai sensi 
del D.M. del 30/01/2015 pubblicato in G.U. 01/06/2015, richiesto dalla Regione Piemonte 
telematicamente attraverso il sito web dell’INPS o dell’INAIL.  
 
Il presente contratto avrà la durata di un anno a decorrere dalla data di stipulazione. 

 
Clausole contrattuali 

 
L’esecutore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 
2010, n. 136 (“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
antimafia”) e s.m.i.. 
 
L’esecutore deve comunicare alla Regione Piemonte gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati di cui  all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010, entro sette giorni dalla loro accensione o, 
nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative 
ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, e generalità e il codice fiscale delle 
persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice 
fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di quelle cessate dalla delega sono 



comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni 
previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai 
sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
 
La Regione Piemonte non esegue alcun pagamento all’esecutore in pendenza delle comunicazioni 
dei dati di cui al comma precedente, di conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi; 
 
La Regione Piemonte risolve il contratto in presenza anche di una sola transazione eseguita senza 
avvalersi di bonifico bancario o postale ovvero di altri strumenti idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, secondo quanto stabilito all’art. 3, comma 1, della legge 136/2010. 
 
L’esecutore deve trasmettere alla Regine Piemonte entro quindici giorni dalla stipulazione, copia di 
eventuali contratti sottoscritti con i subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese a 
qualsiasi titolo interessate al presente appalto, per la verifica dell’inserimento dell’apposita clausola 
con al quale i contraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 
136/2010, ivi compreso quello di comunicare alla stazione appaltante i dati di cui al comma2, le 
modalità e nei tempi previsti. 
 
Nel rispetto della misura 8.1.7 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, l’esecutore non 
deve concludere contratti di lavoro subordinato o autonomo, e non attribuire incarichi ad ex 
dipendenti che hanno esercitato nei loro confronti poteri autoritativi o negoziali o propedeutici alle 
attività negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione del 
rapporto di lavoro. 
 
L’esecutore del servizio si impegna a rispettare gli obblighi di condotta delineati dal Codice di 
comportamento dei dipendenti della Giunta regionale (pubblicato sul sito Web della Regione 
Piemonte, Sezione amministrazione trasparente, Disposizioni generali, Atti generali), per quanto 
compatibili con il servizio affidato. 
 
Nel rispetto della misura 8.1.11 del Piano Anticorruzione della Regione Piemonte, l’esecutore si 
impegna a rispettare i Protocolli di legalità o Patti di integrità previsti nella presente lettera di 
affidamento, con la clausola di salvaguardia che il mancato rispetto di tali protocolli/patti darà luogo 
alla risoluzione del contratto. 
 
In caso di disservizio e di ritardato adempimento degli obblighi contrattuali, si applica la penale 
nella misura dell’ 1%. 
 
La presente costituisce contratto ai sensi dell’art. 32, comma 14, d. lgs n. 50/2016 e s.m.i.. 
 
Il legale rappresentante della società, con la sottoscrizione della presente lettera commerciale con 
firma digitale, accetta le clausole contrattuali sopra citate per la fornitura indicata in oggetto. 
 
Distinti saluti.i 

Il Responsabile del procedimento 
____________________ 

(firmato digitalmente) 
 
Per accettazione: 
Rivista Italiana Petrolio s.r.l. 
Il legale rappresentante 
___________________ 
(firmato digitalmente) 
 
 
                                                  
i             



                                                                                                                                                                     
 
 

 Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679 
 

 
 

 Gentile Utente,  

 La informiamo che i dati personali da Lei forniti alla Regione Piemonte sono trattati secondo quanto previsto dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla 
Protezione dei dati, di seguito GDPR)”. 

 I dati personali a Lei riferiti sono raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della riservatezza, anche con modalità informatiche ed 
esclusivamente per le finalità relative al/i procedimento/i amministrativo/i nell’ambito del quale vengono acquisiti dalla Direzione Competitività del Sistema Regionale, Settore 
Commercio e Terziario. Il trattamento è finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali definite nella d.lgs n. 50/2016 e s.m.i. 

 Il conferimento dei Suoi dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà 
determinare l’impossibilità del Titolare del trattamento ad erogare il servizio richiesto. 

 I dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono dpo@regione.piemonte.it 

 Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati è la Direzione Competitività del Sistema Regionale, Settore 
Commercio e Terziario.  

 Il Responsabile (esterno) del trattamento è il CSI PEMONTE. 

 I Suoi Dati saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e Responsabili (esterni) individuati dal Titolare o da soggetti incaricati individuati dal Responsabile 
(esterno), autorizzati ed istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi che Le sono 
riconosciuti per legge in qualità di Interessato. 

 I Suoi dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e s.m.i.). 

 I Suoi dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extra europeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla 
normativa in vigore, né di processi decisionali automatizzati compresa la profilazione. 

           I Suoi dati personali potranno essere comunicati a: ……….//………... 

  Lei potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del regolamento UE 679/2016, quali: la conferma dell’esistenza o meno dei suoi dati personali e  la loro messa a 
disposizione in forma intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o la limitazione o il 
blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, 
rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di 
controllo competente. 

 


